
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

VISTO il R.D. del 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni sulla amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato” e successive modificazioni;

VISTO il R.D. del 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato”, ed in particolare l'articolo 225 e successive modificazioni;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. 23 dicembre 2002, n. 314 “Regolamento recante individuazione degli uffici dirigenziali periferici del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco”;

VISTO il Decreto legislativo del 13 ottobre 2005, n. 217 “Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco” per come modificato da ultimo anche dal Decreto Legislativo 6 ottobre 2018, n. 127;

VISTO il Decreto legislativo del 8 marzo 2006, n. 139 “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” per come
modificato anche dai Decreti Legislativi 29 maggio 2017, n. 97 e 6 ottobre 2018, n. 127;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dell’11 giugno 2019, n. 78 “Regolamento recante l’organizzazione degli
uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell’interno”;

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”;

VISTO il 21 agosto 2019 n. 127 “Applicazione D.lgs. 9 aprile 2008 n° 81 in materia di salute e sicurezza Dipartimento
VVF destante per finalità istituzionale alle attività degli organi con compiti di ordine e sicurezza pubblica”;

VISTI i programmi e gli obiettivi del Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico
e della Difesa Civile;

VISTO che tra i compiti della Direzione Centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio Boschivo
programmi rientra l’attività di contrasto al Rischio Biologico nell’ambito del soccorso NBCR;

VISTI gli stanziamenti provenienti dal Fondo per la Sicurezza Interna;

VISTA la necessità di potenziare il soccorso in ambito biologico attraverso l’utilizzo dell’apparecchiatura denominata
REBS di proprietà del C.N.VV.F.;
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VISTO il Decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni ed integrazioni (Codice);

VISTO l’ art.66 del Codice (consultazioni preliminari di mercato) il quale prevede la facoltà che, prima dell'avvio di una 
procedura di affidamento, le amministrazioni aggiudicatrici possano svolgere consultazioni di mercato per la 
preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli 
appalti da esse programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi, acquisendo altresì consulenze, relazioni o altra 
documentazione tecnica da parte di esperti e di partecipanti al mercato, nel rispetto delle disposizioni stabilite nel codice 
dei contratti, o da parte di autorità indipendenti;

VISTO l’articolo 32 della Costituzione della Repubblica Italiana che tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività nonché l’articolo 97 con particolare riferimento al principio di buon 
andamento declinato in termini di efficacia e proporzionalità dell’azione amministrativa;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 mediante la quale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 - 
comma 1, lett. c) - e dell’articolo 24 - comma 1 - del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, è stato dichiarato “...lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”;

VISTA l’ordinanza 25 febbraio 2020 n. 639 del Capo Dipartimento della protezione civile recante “Ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili”;

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea del 01.04.2020 pubblicata sulla GUCE 2020/C 108 I/01, recante 
“Orientamenti della Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di 
emergenza connessa alla crisi della Covid-19” nella quale si individuano opzioni e margini di manovra possibili nel 
quadro della disciplina già esistente in ambito UE in materia di appalti pubblici per l’acquisto di forniture, servizi e 
lavori, necessari per affrontare la crisi, definendo lo scenario attuale come situazione di urgenza estrema e 
imprevedibile;

VISTA la delibera ANAC del 22 aprile 2020 recante “Ricognizione delle disposizioni acceleratorie e di semplificazione, 
presenti nel codice dei contratti e nell’attuale quadro normativo, al fine di fornire indicazioni alle stazioni appaltanti per 
agevolare lo svolgimento delle procedure di affidamento” nella quale viene fornito un quadro delle vigenti disposizioni 
acceleratorie e di semplificazione in tema di procedure per l’aggiudicazione dei contratti pubblici durante lo stato di 
emergenza COVID19;

CONSIDERATA l’improcrastinabile necessità di verificare sul mercato la disponibilità di un software di elaborazione 
ed analisi degli spettri prodotti dall’apparecchiatura denominata REBS (Resource Effective Bio- Identification System) 
già di proprietà del C.N.VV.F., necessario per lo studio e la sperimentazione di una possibile rivelazione automatica del 
SARS-COV-2
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VALUTATA la possibile applicazione dell’art. 163 (Procedure di somma urgenza e protezione civile) ovvero dell’art. 
63 (Procedure negoziate senza pubblicazione di bando) comma 2 lett. c) (estrema urgenza derivante da eventi 
imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice) del Codice;

Tutto ciò visto, considerato e valutato

DETERMINA

di indire una manifestazione d’interesse per l'effettuazione di una consultazione preliminare del mercato, ai sensi 
dell’art. 66 del Codice, con lo specifico scopo di ricercare degli operatori economici in grado di:

1) sviluppare un software di elaborazione ed analisi degli spettri prodotti dall’apparecchiatura denominata 
REBS di proprietà del CNVVF ai fini di una possibile rivelazione automatica del SARS-COV-2;

2) sperimentare congiuntamente al personale del CNVVF il sistema complessivo costituito da REBS e 
software di analisi fornito;

3) condurre la sperimentazione in ambiente contaminato al fine di verificare il reale funziona-mento e valutare 
la possibilità di definire delle procedure di misura affidabili finalizzati alla rivelazione rapida di contaminazione da 
SARS- COV-2 in ambienti chiusi.

La valutazione delle istanze e della documentazione tecnica presentata a seguito della partecipazione alla consultazione 
sarà eseguita da apposita Commissione incaricata, appartenente al C.N.VV.F. La Commissione vaglierà ciascuna 
proposta, riservandosi la facoltà di selezionare gli operatori da invitare alla sperimentazione, sulla base:

- dell’esame degli elementi contenuti in ciascuna proposta;

- della chiarezza degli obiettivi esposti e delle modalità di raggiungimento degli stessi;

- dell’effettivo carattere innovativo del software proposto e della rapidità del raggiungimento dell’obbiettivo.

L’Amministrazione in base alle esigenze di urgente sperimentazione ed alla disponibilità di bilancio sugli stanziamenti 
comunitaria sul Fondo per la Sicurezza Interna, a seguito dell’esito positivo delle valutazioni delle proposte presentate, 
si riserva la facoltà di acquisire il software che sarà ritenuto efficace e rispondente alle necessità contingenti in modo da 
consentire un ulteriore approfondimento delle attività di contrasto al Rischio Biologico nell’ambito del soccorso NBCR. 
La procedura e le modalità di affidamento seguiranno quanto previsto dal Codice in particolare all’art. 136 ovvero 
all’art.63 co.2 lett. c). L’indizione della manifestazione di interesse non vincola l’Amministrazione proponente al 
perfezionamento di eventuali e successive procedure di affidamento. La partecipazione degli Operatori economici è da 
intendersi quindi completamente gratuita e senza oneri per l’Amministrazione.
Il responsabile del procedimento è il PD Ing. Giuseppe PADUANO - Dirigente dell’ufficio per il Contrasto al Rischio 
NBCR e i Servizi Specializzati della Direzione Centrale per L’Emergenza ed il Soccorso e l’AIB.

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

(DATTILO)
(firmato digitalmente ai sensi di legge)
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